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LA STRADA FERRATA MAREMMANA 



Or cbc del vero illuminar I' aspetto 
Non è delitto, ora te, Diva, invoco. 

Vieni , la lingua , e il petto 

Mi snoda, e inflanuna del tuo santo foeo — 

Foscolo. Ode a Bonaparte. 



Corre voce essere prossima la realizzazione del progetto 
per la costruzione della via ferrata , la quale partendosi da 
Livorno , o da Pontedera dovrebbe percorrere le nostre ma- 
remme lungo il lido Toscano, e giungere al Chiarone, con- 
fine dello stato Toscano con lo stato Pontificio; sembraci 
perciò non inutile, ma utilissima cosa far conoscere al pub- 
blico quale è la vera condizione presente della Provincia 
Maremmana, avvegnaché essendo avvenuto, che il buonifi- 
camento abbia avuti i suoi adulatori, e i suoi detrattori, 
ne potrebbe conseguire, che la opinione generale rimanesse 



dubbia, e incerta fra le lodi degli uni, e le accuse degli 




altri, e nel dubbio cedesse al consueto suggerimento della 
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prudenza, al suggerimento di astenersi dal prendere parte 
attiva ad una operazione, sulla quale si pronunziano diversi 
e disparati giudizj. Ognuno facilmente intende come, e quanto 
questo prudenziale suggerimento riuscirebbe pernicioso, e 
fatale ad una impresa, cui fa duopo il concorso d’ingenti 
capitali, che se nelle presenti condizioni è arduo conseguire 
là dove si offrono garanzie superiori a qualunque eccezio- 
ne, è quasi impossibile ottenere là dove la riuscita della 
speculazione sia dubbia, ed incerta. 

La opera del buonificamento , repetiamolo, ha avuti i 
suoi adulatori, i suoi detrattori: gli uni, e gli altri par- 
lando, o scrivendo sulle cose, non hanno saputo isolarsi 
dall’ amore, o dall odio delle persone, e se i primi lodando 
tutto, fino gli errori , hanno male a proposito predicato essersi 
già raggiunto il completo scopo della bonificazione, gli altri 
hanno voluto negare tutto, e anche le cose evidenti, e sono 
giunti ad affermazioni contrarie alla verità, al seguilo delle 
quali dai male informati del vero stato delle cose si sono 
rimpianti i milioni sprecati , e il tempo inutilmente perduto. 

E qui non possiamo fare a meno di porre in rilievo 
come a nostro avviso si caderebbe in un reato contro il 
criterio , e contro il buon senso tante volte quante s’ invo- 
casse il concorso dei capitali per una impresa industriale, 
da attivarsi per una Provincia , nella quale dopo lo spendìo 
di molti milioni, e dopo trenta anni, si ammettesse non 
avere ottenuto alcun progresso, ed essere rimasti al punto, 
nel quale ci trovavamo trent’ anni addietro Se ciò fosse vero , 
converrebbe subire le conseguenze di questa trista verità, 
ma non è vero , e corre il dovere di altamente proclamarlo. 

Noi ammettiamo quello, che il signor Ministro Busacca 
disse nel suo rapporto al Governo del 18 maggio 1859, 
(vedi Monitore di N. 118.) « Che trenta anni di lavoro, e 
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« 25 milioni di spesa non hanno dato nè nei miglioramento 
« dell’ aria , nè nel progresso economico , e rurale della 
« Maremma un resultato, che sia in proporzione col tem- 
« po, e col Capitale impiegato, » ma ammettendo questa 
verità, alla quale aggiungiamo l’altra, che l’ opera del Buo- 
nitìcamento fù più dall’ empirismo, che dalla scienza diretta, 
non possiamo per altro ammettere l' esagerazioni di Coloro , 
che affermano niente di buono essersi fatto, niente essersi 
ottenuto. 

Quello che andiamo adesso a dire averebbe bisogno di 
più lungo ragionamento, e il confronto di molte cifre de- 
sunte da contratti, dagli estimi, e da altri pubblici docu- 
menti , ma non possiamo farlo per ora, e perciò ci limitiamo 
ad invocare la testimonianza di alcuni dei più autorevoli 
possidenti della Maremma , e gli preghiamo , e gl’ invitiamo 
a smentirci se diciamo cose non vere. 

I Signori Franceschi, Albata, e Desideri possessori di 
latifondi nella valle del tìume Cornia, e nella Comunità di 
Campiglia , e Piombino ; i signori Serristori , e Gherardesca 
possessori delle vaste tenute di Donoratico , e di Castagneto ; 
i signori Marchese Patrizj , Marchese Corsi , Giuggioli , Ser- 
gardi, Marsili, Palanca, Landucci, Collacchioni ed altri la- 
tifondisti , che hanno i loro possessi nelle valli d’ Ombrone , 
della Bruna, dell’Alma, dell’Osa, e dell'Albigna, esaminando 
i libri delle loro amministrazioni di treni’ anni addietro, po- 
tranno, con una mano sulla coscenza, affermare, o negare 
le nostre asserzioni, e potranno, e vominno dire se è vero, 
che la rendita delle loro fattorìe è duplicata, e per alcuni 
anche triplicata da trenta anni alla epoca presente. Alla buona 
fede dei rammentati possidenti più che degli altri facciamo 
appello perchè quelli tengono scritture regolari , e adatte a 
fornire risposta affermativa, o negativa alla nostra asserzione. 
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ma non temiamo, nè rifiutiamo la fìdefacienza degli altri. 
Noi intanto procureremo indicare le ragioni dell’ avvenuto 
fenomeno economico, ragioni che principalmente derivano 
dalle opere della buoniiìcazione , a compire la quale nei 
rapporti economici può mirabilmente contribuire la deside- 
rata, e sperata ferrovia maremmana. 

Avanti il 4828 la Maremma non aveva che le seguenti 
strade ruotabili: la strada da Siena a Grosseto, la strada da 
Grosseto a Orbetello, il breve tronco da Grosseto alla Torre 
di S. Rocco, la strada non ultimata da Grosseto a Scansano. 

Dopo il 4828 sono state costruite 

La via Emilia da Grosseto a Livorno. 

La via Aurelia dalle quattro strade presso Orbetello 
al Chiarone. 

La strada della Montagna , che da Scansano per Roc- 
calbegna porta ad Arcidosso. 

La strada , che da Castel del Piano in prosecuzione 
di quella già esistente, che si muove dalla Poderina sulla 
via romana, porta ad Arcidosso, S. Fiora, Pian Castagnajo, 
e scende nuovamente nella strada Romana a Ricorsi. 

La strada, che muovendosi da Manciano passa per 
Pitigliano , e Sorano e fà capo alla Romana sotto Radicofani. 

La strada , che staccandosi da quella della Montagna 
porta a Manciano, e Montemerano passando per le Rocchette, 
e per Samprugnauo. 

La strada , che partendosi da Scansano scende a Pe- 
reto, e porla a Magliano, e per la valle dell’Albigna fà Capo 
alla via Aurelia. 

La strada, che mediante una diga sullo stagno d’ Or- 
betello mette in communicazione questa Città con il Monte 
Argentale. 

La strada , che dalla via Emilia porta a Ro^castrada, 
e da Roccastrada a Siena. 



Digiiized by Google 



ó 

La strada, che per la Valle della Merse da Massa 
Marittima porla a Siena. 

La strada, che da Piombino porta alla Torre S. Vin- 
cenzo sulla via Emilia. 

La strada , che da Piombino porla alla medesima via 
Emilia sotto Campiglia. 

Queste sono le maggiori, e le più importanti strade 
eseguite o a spese del Buonifìcamento , o a spese della Ca- 
mera delle Comunità di Grosseto, o a spese del Consorzio 
provinciale Commutativo, o a spese di due, o più Comu- 
nità, ma sempre con i sussidj del Governo, dopo il 1828. 

E inutile dirlo, perchè è facile immaginarlo , che le 
Comunità traversate, o limitrofe alle avvertite strade prin- 
cipali fecero , e costruirono i bracci delle loro strade Comu- 
nitative per mettersi in Communicazione con quelle, di guisa 
che attualmente non avvi il più piccolo villaggio, o borgo 
della Maremma, che non sia accessibile per vie ruotabili. 

Fino dal primo anno del Buonifìcamento il Conte Fos- 
sombroni, e il Cavaliere Direttore Federigo Capei si trova- 
rono concordi sulla necessità di una linea ruotabile, che 
dalla Val di Chiana per Buonconvento , e la Valle di Om- 
brane facesse capo ai Cannicci sulla strada senese, e age- 
volasse, e abbreviasse il tempo delle communicazioni di 
Siena , e della Chiana con la Maremma. Di quella linea , 
ben lo rammentiamo, furono ordinali gli studj, e in qual- 
che anno furono nel Bilancio di previsione della Camera 
delle Comunità accordati i fondi per principiare il lavoro, 
ma non ostante la evidente utilità , non fu mai aperta que- 
sta communicazione, che dopo la via Emilia era la più 
importante di quante ne furono immaginate. Non ne abbiamo 
mai potuto indovinare la vera ragione. 

Ecco accennata una delle concause, che contribuirono 
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al vistoso aumento della rendita della Maremma, e che 
conforta il nostro assunto sostanzialmente diretto a provare, 
che la progettata ferrovia Maremmana non passerà per un 
deserto, come da molti si crede, nè per un paese imper- 
vio, e sprovvisto di comunicazioni secondarie indispensabili 
alla prosperità, e al tornaconto d’ una Strada ferrata. 

Il Buonificamento per aumentare la ricchezza e la spe- 
dila circolazione dei prodotti della Maremma ebbe ricorso 
al prenotato potentissimo mezzo, 1’ apertura di nuove strade ; 
e per aumentare, e insieme assicurare il prodotto delle terre 
procurò il riordinamento dei corsi di acque della Provincia; 
e sebbene in questa opera salutare non perseverasse con 
costanza, nè 1' attivasse ovunque sarebbe stato necessario 
attivarla, pure è un fatto, che ove i Corsi di acque furono 
regolarizzati, e regolamentati, i tieni fondi si fecero imme- 
diatamente produttivi, e sorsero a nuova vita, ed oggi danno 
prodotti, e rendite, che avanti non potevano sperare, e più 
ne daranno se con il soccorso di una ferrovia potranno 
sfogare i prodotti stessi in una circolazione più vasta di 
quella, di cui godono attualmente. 

Al riordinamento dei Corsi di acque fù provveduto 
con le disposizioni seguenti: 

Nelle pianure di Montepescali , Buriano, e Giuncarico 
fu attivato il regolamento sanzionato nel 46 Novembre 1832. 

Nella pianura di Scarlino quello del 24 Ottobre 4853. 

Nella pianura di Piombino, e Canapiglia quello del 30 
Aprile 4836. 

Tutti i corsi di acque cui si referiscono quei rego- 
lamenti furono riordinali, scavali, e arginati a spese del 
Governo; tutelate con leggi penali le opere relative, furono 
sottoposti a imposizione i terreni che avanti il riordina- 
mento andavano soggetti a inondazione, e che rimasero di- 
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fesi dalle opere eseguite, e F Amministrazione fù affidala 
alle inasse ilei respetlivi interessati con i metodi, c sistemi 
praticati nelle altre provineie dello stato. 

Il piano di Massa Marittima, e del Frassine quello di 
Grosseto, di Magliano, e di Orbetello desiderano sempre un 
tanto benefizio. 

Nel territorio che già costituiva il Principato di Piom- 
bino esistevano servitù di pascolo, e legnatico, e tali 
odiosi vincoli furono nel 1840 aboliti. Le leggi eccezio- 
nali, eccentriche, e strane, con le quali fù attivata quella 
operazione saranno un perenne monumento della insipienza 
di chi le proponeva, e di chi le approvava, ma prescindendo 
dalla ingiustizia con la quale fù proceduto, è un fatto che 
gli odiosi vincoli, più non esistono, e che i proprietari del 
Piombinese hanno i loro beni suscettibili di qualunque mi- 
glioramento non più impedito dagli utenti le servitù abolite. 

I beni fondi della Mensa di Grosseto furono divisi in 
preselle , e furono dati a livello a diversi particolari , che 
li hanno coltivati, e si veggono, belle, e lussureggianti pian 
tate di viti e ulivi ove venti anni addietro non vegetava 
che poco grano, e signoreggiavano rigogliosi il cardo, la 
marruca, e il rogo. 

Crediamo inutile di parlare dei miglioramenti del piano 
di Cecina, e di Vada mentre le cose evidenti, perchè ap- 
punto evidenti, non hanno bisogno di dimostrazione. 

II bonificamento economico della Maremma si è in 
buona parte realizato, e sebbene i particolari, tranne poche 
onorevoli eccezioni, non F abbiano, quanto potevano, secon- 
dato, pure è una verità che non solo nelle Valli della Ce- 
cina, e della Cornia la industria rurale si è in grandi pro- 
porzioni sviluppata, ma ancora nella pianura Grossetana ha 
molto progredita. In fatti in questa abbiamo un prodotto quasi 
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del tutto nuovo, il prodotto dell’ Olio d' uliva, che di già co- 
stituisce un articolo di rendita importante, ed è in continuo, e 
notabile progresso. 11 bestiame brado è mollo diminuito , surro- 
gato da specie bovine, e cavalline domestiche, e di buone razze. 
Le lane merine o di pecore incrociate figurono oggi nel mercato 
della Maremma per somme rilevanti , e a prezzi elevati , e 
sono molto ricercate. La introduzione, e l’ uso delle macchine 
sostituite al lavoro degli uomini nelle operazioni della se- 
menta , e della raccolta dei cereali va generalizzandosi , e 
progredisce in modo da dare speranza per un notabile mi- 
glioramento di sistema , e per una grande economia nel 
primo, e più importante prodotto della Maremma, il grano. 

La industria mineralogica nel Territorio della Comunità 
di Massa Marittima attende agevolezze, ed economia nelle spese 
dei trasporti per giungere ai brillanti resultati, e all») svi- 
luppo di cui quella industria è in quelle località indubbia- 
mente suscettibile. 

È noto che la bonificazione idraulica nella nostra Ma- 
remma fù attivata con due metodi; col metodo della es- 
siccazione, e col metodo delle colmate. Il primo fù praticato 
medianti fossi scolanti le acque, che si trovavano in terreni 
di livello superiore al comune recipiente, il mare; il secondo 
metodo fù necessità adibirlo ove le condizioni di livello erano 
del tutto opposte alle prime. 

Gli effetti della essiccazione sonosi manifestati, e il lago 
Boccio, il lago Bernardo, i Lagaccioli, e il lago dell’ Albe- 
rese ed altri , e quello di Bimigliano o sono scomparsi , o 
sono ridotti a minori proporzioni di quelle che avevano. 
Vero è che non fù atteso quanto dovevasi a questo facile 
mezzo di bonificazione, che se non aveva importanza eco- 
nomica per i terreni da acquistarsi, V aveva grandissima per 
il miglioramento dell' aria. 
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Le Colmale hanno progredito in ragione della abbon- 
danza , c della ricchezza delle torbe delle acque colmanti. 
Nel lago di Scarlino si sono avuti poveri resultati perchè il 
fiume Pecora, che è il suo colmante, corre quasi sempre 
chiaro, e raramente torbo alla sua foce; i paduli di Piom- 
bino , e di Monlegernoli sono quasi intieramente colmati 
perchè la Cornia è tiume abbondante di acqua in condi- 
zioni opposte a quelle della Pecora; il padule di Casliglioni 
lilialmente fà prova quanto sia la forza colmatrice delle 
acque del fiume Ombrone, avvegnaché non avvi dubbio, che 
in breve potrà essere in totalità suscettibile di coltura , e 
diciamo in totalità, perchè in parte è già solcato dall’aratro, 
e in parte produce pascolo, specialmente estivo. 

Se per il lago di Scarlino si adotteranno le macchine 
idrauliche tanto utilmente praticate in Olanda, ovvi luogo a 
sperare , che anche il bacino di quel seno palustre potrà 
essere utilizato, e ridotto a coltura. 

Sul principio di questa nostra Scrittura abbiamo detto 
ehe dall’empirismo più che dalla scenza fù la opera del 
Bonificamento diretta, e accennare volemmo alla parte eco- 
nomica, c sembraci non andare errati quando consideriamo, 
non essersi mai nelle misure economiche pensato alla Legge 
di continuità, che nel progresso economico è legge costante; 
se si fosse voluta conoscere, e applicare, invece di spendere 
attorno a Grosseto, e a Follonica cure, e denari dalla per- 
fidia dell' aere di quelle località inutilizati , fino dai primi 
anni del Buoniiicamento si sarebbe avuto il provvido pen- 
siero di occuparsi di Scansano, Boccastrada, e Massa Marit- 
tima : la popolazione di questi tre paesi , che godono aria 
buona, e salubre, sarebbesi accresciuta più di quanto è 
avvenuto, e per f avvertita legge di continuità sarebbesi poi 
estesa alle sottoposte pianure dai lavori idraulici a migliori 
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condizioni ridotte. Noi abbiamo avuto sempre un principio, 
e lino dal 1842 lo manifestammo, ma inutilmente, e questo 
era , ed è che nella bonificazione bisognava distinguere la 
parte relativa alla idraulica dalla parte relativa alle misure, 
e provvidenze economiche; che se per la prima era neces- 
sità procedere dal centro alla periferia, per la seconda era 
sano consiglio procedere dalla periferia al centro. 

Non è dato di parlare delle condizioni della Marem- 
ma, senza dire del miglioramento dell’ aria ; e in quanto 
a questa convien confessare non avere progredito la boni- 
ficazione dell aria tanto quanto ha progredito il migliora- 
mento economico. Non deduciamo per altro da ciò ragione 
di sconforto, perchè la storia delle bonificazioni della Valle 
di Chiana, e della Valle di Nievole ne avverte, che si sono 
avuti decisivi resultati dopo tre secoli nella prima, e dopo 
un secolo circa nella seconda; e quelle provincie non erano 
in condizioni tanto triste quanto la Maremma, e può con 
tutta giustizia dubitarsi, che nelle dette due provincie in 
soli trent’ anni non si ottenesse quanto nella Maremma ab- 
biamo ottenuto. 

Nei tempi che corrono, per noi ormai abituati alla 
celerità del vapore, e delf elettrico trent’ anni sembrano molti, 
ma davvero elle per la bonificazione d’ una provincia di- 
sertata per la malsania dell’ aria sono ben pochi, e tanto 
pochi che sebbene noi siamo certi che un giorno anche il 
miglioramento dell’ aria sarà conseguito, pure non possiamo 
fare a meno di avvertire come ci compariscono precoci, ed 
immature alcune speranze fondate sopra certe accidentali 
eventualità, che non sono nuove, e clje altre volte hanno 
poi condotto a dolorosi e amari disinganni. 

La questione della malaria Maremmana è questione se- 
ria, e complessa, e alla quale il solo tempo, e tempo non 
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breve darà la soluzione occorrente; ora per altro è neces- 
sario di non fidarsi delle apparenze perchè la Maremma non 
ostante le sue febbri lusinga, e alletta a somiglianza di 
certe veneri che se tu le giudichi dalla guancia rosea, e 
dal lustro apparente della gioventù li sembrano sanissime, 

ma ma guai alla tua salute, c forse alla tua 

vita se tu le ne fidi. 

Ad ogni modo non sarà meno vero per questo , che 
la progettata ferrovia sia per essere utile all’ aumento della 
ricchezza dei Maremmani, i quali se proseguiranno ad avere 
le febbri avranno almeno di che comprare i chinati per li- 
berarsene; e non sarà meno vero, che molti ricchi si fa- 
ranno compratori di terre in Maremma, c avranno interesse, 
e mezzi per lavorarle, e i dissodamenti, e le culture delle 
terre contribuiscono di certo al miglioramento dell’ aria. 

Abbiamo più presto accennala che completamente di- 
mostrata quale è la presente condizione della Maremma; ma 
il già detto fia bastante a fare certi, e sicuri, che la pro- 
gettata ferrovia percorrerà una provincia, la quale ha germi 
a dovizia per divenire prospera, popolata, e ricca, e nella 
quale esistono elementi bene avviati d’ un immancabile pro- 
gresso. Gl’ intraprenditori adunque della opera possono tran- 
quillamente mostrarsi sordi alle insinuazioni di coloro, che 
hanno il pravo intento di dare a credere trattarsi di una 
via ferrata destinata a percorrere paesi nuovi alla umana 
cultura e non muniti ancora delle condizioni proprie della 
civiltà 

Quali poi saranno per essere in breve tempo gli ef- 
fetti della Strada ferrata Maremmana può facilmente imma- 
ginarli, e prevederli tanto chi si accinge al grandioso la- 
voro, quanto chi ha il dovere di incoraggiarlo, e proteg- 
gerlo, cioè il Governo. 
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Gl’ intraprenditori possono facilmente, senza timore di 
errore, avere per fermo, che la loro ferrovia, specialmente 
nello inverno, servirii al trasporto dei molti passeggeri, che 
verranno sulla Via ferrata di Roma a Civitavecchia, i quali 
avendo da fare in vettura soltanto il breve tragitto da que- 
sto ultimo punto al Oliarono, preferiranno per trasferirsi a 
Genova, a Torino, o altrove la via di terra a quella di mare; 
la medesima strada servirà per economia di tempo, e spesa, 
al trasporto dei numerosi greggi pecorini tanto nel maggio 
quando partono dalla Maremma, quanto nello autunno quando 
vi fanno ritorno, e al trasporto ancora del carbone di terra 
di Monte Bamboli, e di quello di legna, dei legnami da ar- 
dere, e da costruzione, del sale, dell’ acido, boracico, del 
ferro, e di altri metalli, e finalmente dei cereali, olii, e 
d' ogni altra merce solita importarsi dalla Maremma a Li- 
vorno; nè alla Strada ferrata potranno fare concorrenza per 
quei trasporti i legni a vela, o le vaporiere, in quantochè 
queste mai hanno servito a simili trasporti lungo il lido to- 
scano, e nessuno vorrà giovarsi di quelli dopo T attivazio- 
zione della ferrovia, che presta più celere, più sicuro, e forse 
meno costoso servizio. 

I medesimi intraprendilori possono non solo augurarsi 
i vantaggi da noi accennati, ma debbono di più considerare 
che la linea non può arrestarsi al Ghiaione, e che prima, 
o poi ha da congiungersi necessariamente con la linea di 
Civitavecchia, la quale da Roma spingendosi per Napoli lino 
alla estrema Italia farà parte d’ una delle più importanti 
linee <F Europa. Crediamo che questo, e non altro deve es- 
sere il concetto liliale, e lo scopo precipuo cui deve avvi- 
sare chi concorre a questa impresa, e quegli che ne avesse 
uno diverso, più limitato, e ristretto darebbe prova di non 
conoscere il proprio interesse, e gli sfuggirebbe quello gran- 
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dissimo, cui sono diretti gli arditi desiderj, e gli sforzi gi- 
ganteschi di coloro, che intrapresero il contrastato taglio 
dell'Istmo di Suez. 

Il Governo poi non solo può, ma deve avere le stesse 
previsioni degli intraprenditori, ed anche elevandosi al di 
sopra delle vedute della speculazione privala potrà conoscere 
come può garantire per questa opera un guadagno, accor- 
dando la garanzia ad un saggio insolito, e superiore a quelli 
lino ad ora praticati, in quanto chè completando in breve 
tempo con questa opera la bonificazione della Maremma, 
giova non a quella Provincia soltanto, ma a tutto lo Stato. 
Il saggio elevato, che egli sarà per garantirà fia un aggra- 
vio di breve durata, ed anzi dacché il prezzo della proprietà 
fundiaria in Maremma giungerà dopo 1’ attivazione della fer- 
rovia a cifre altissime, e inaudite per quella Provincia, 
cosi sembrerebbe fosse alla giustizia consentanea una Legge, 
la qnale ordinasse, che decorsi 40 anni dall’ attivazione della 
ferrovia, avesse a formarsi il nuovo estimo della Maremma 
medianti perizie, nelle quali si tenesse a calcolo 1' aumento 
di prezzo alla proprietà fondiaria dalla benefica opera* de- 
rivato, tenuti per altro esclusi i miglioramenti dalla indu- 
stria privata procurati, ed ottenuti. Questo temperamento 
negl' indicati termini adottato mentre con V aumento della 
tassa prediale compenserebbe V Erario, almeno in parte, dello 
assuntosi aggravio, non avrebbe lo inconveniente d’ essere 
d’ ostacolo al progresso della cultura rurale e all’ artificiale 
miglioramento dei fondi, e sarebbe un atto di giustizia di- 
rimpetto a tutta la possidenza Toscana. Questa proposizione 
comparirà mirare ad una misura nuova, ed insolita, ma 
nuovo, ed insolito sarà per essere 1’ effetto, che la ferrovia 
sarà per produrre in Maremma, e noi che tanto bene co- 
nosciamo quale è la potenza e la ricchezza di quella bella 
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Provincia, siamo certi, e sicuri, che verrà un tempo nel 
quale si riconoscerà la giustizia di quanto abbiamo pro- 
posto. 

Teslimonj della esizialità, e dello impedimento che arre- 
cano i latifondi in .Maremma allo sviluppo dei miglioramenti 
agrarj, e convinti non possa, senza offendere il giusto, por- 
tarsi rimedio a quel male in altra guisa che per vie indi- 
rette, e conciliative, la proposta legge comparirebbe opportuna 
anche per questo, perchè essa a nostro avviso offrirebbe il 
mezzo d’invitare i latifondisti a patteggiare con il Governo e con 
le Comunità diminuzioni o esenzioni sullo aumento della pre- 
diale più, o meno importanti in ragione della maggiore, o 
minor parte della proprietà, che essi latifondisti si adattas- 
sero, previa indennità ben s’intende, a cedere per dividerla 
fra coloro, che non son pochi, cui manca la terra per eser- 
citarvi la industria agraria. Sembrerà assurdo che in una 
provincia cosi vasta come è la Maremma, nella quale la 
popolazione in ragione di miglia quadrate è in proporzioni 
enormemente minori che nelle altre parti della Toscana, 
manchi agli uomini la terra per lavorare, ma pure è una 
verità, e nei latifondi si trova la ragione di questa deplo- 
rabili verità. 

• Eccoci giunti alla fine d’ uno scritto, che poniamo 
sotto gli occhi del pubblico senza altra pretenzione oltre 
quella di avere detta la verità per quanto fù da noi eo- 
scinta. 

Avanti di lasciare la penna sentiamo il bisogno di 
avvertire che nel Monitore Toscano abbiamo letto un avviso, 
dal quale apprendiamo il Governo essere propenso ad auto- 
rizzare la Società anonima per la costruzione dei ponti al 
passo dell’ Ombrane, dell’ Osa, e dell’ Albigna, antico e giu- 
sto desiderio dei Maremmani negli anni decorsi non sodi- 
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sfatto per ragioni, che è bello tacere; ma il sodisfare ora 
a quel desiderio ci apparirebbe inopportuno perchè se do- 
vrà avere effetto la Via ferrata, gli intraprenditori di questa 
si troveranno aggravati dell’ obbligo d’ indennizzare la So- 
cietà dei ponti, che dalla costruzione della ferrovia nel lucro 
dei pedaggi sarà notabilmente pregiudicata. 



Livorno 44 Ottobre 4859. 



Dott. Stefano Spagna 

ex Segretario dell’ Uffizio di Buonifìcamento 



Livorno, Tipografìa di Giulio Sardi. 
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